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quando si dice che una corazzata od 
un incrociatore è di 20.000 tonnellate, 
s’ intende dire che tale è il suo disloca­
mento. Le navi mercantili invece si 
distinguono in base alla loro portata 
in tonnellate di peso, o alla stazza o 
tonnellaggio, in tonnellate di volume. 
Vedi « tonnellata ».

Dislocamento Standard. -  Nelle trat­
tative por la limitazione degli arma­
menti, le Nazioni contraenti, per evi- | 
tare disparità di criteri nella misura­
zione dei dislocamenti delle navi da 
guerra, hanno stabilito una norma 
unica, dando il nome di « dislocamento 
standard » a quello risultante dal se­
guente criterio di misurazione :

Per le navi di superficie, è stato sta­
bilito (Trattato di Washington ) che 
il dislocamento standard è il peso to­
tale della nave, del tutto allestita, 
pronta a prendere il mare con equi­
paggio al completo, avendo tutto l’ar­
mamento e tutte le munizioni, instal­
lazioni, viveri, acqua da bere, riforni­
menti vari, attrezzi e pezzi di ricambio 
occorrenti in tempo di guerra, ma 
senza combustibile, nè acqua di ri­
serva per l’alimentazione delle mac­
elline e caldaie.

Per i sommergibili (convenzione de- j 
finita a Ginevra), il dislocamento I 
standard è il peso totale in emersione I 
del bastimento del tutto allestito I 
(esclusa l’acqua dei compartimenti j 
non stagni) con equipaggio al com- j 
pleto, pronto a prendere il mare, con 
tutto l’armamento e le munizioni, v i­
veri, attrezzi e pezzi di ricambio oc­
correnti in tempo di guerra, ma senza 
combustibile, senza olio lubrificante, 
senza acqua dolce e senza zavorra di 
qualsiasi genere.

DISMISSIONE DI BANDIERA. -  Il 
cambio della nazionalità e quindi della 
bandiera d ’una nave mercantile, au­
torizzato dallo Stato, in seguito al 
trasferimento della proprietà della j  

nave a persona che non può essere j

proprietaria di nave nazionale, perchè 
non ha i requisiti richiesti dalla legge.

DISORMEGGIARE. — Sciogliere e ti­
rare a bordo gli ormeggi, cioè il cor­
dame che lega la nave a punti fissi a 
terra od in mare. Riferendosi alle an­
core il verbo disormeggiare non è usato : 
si preferisce dire salpare le ancore 
(vedi «salpare»),

DISPASSARE UNA MANOVRA. -  Sfi­
lare una di quelle cordo che si chia­
mano « manovre correnti * dalle car­
rucole nelle quali passa.

DISPATCH MONEY. -  Non abbiamo 
una voce italiana che traduca questa 
locuzione inglese di uso continuo nel 
traffico marittimo.

È il premio a quota giornaliera, che 
(quando stabilito nel contratto di no­
leggio), l’Armatore o il Proprietario 
della nave concede al Noleggiatore, se
10 sbarco del carico viene ultimato 
prima dello scadere delle stallie. Vedi 
« stallìe ».

Si propone di tradurre questa locu­
zione con la parola disbrigo ch’è 
comprensibile da chiunque ed è più 
breve.

DISPONIBILITÀ. — Posizione ammi­
nistrativa che si dà alla nave da guerra 
quando essa debba compiere dei lavori 
di riparazione o trasformazione di lun­
ga durata, oppure quando il suo im­
piego non è necessario. La nave viene 
ormeggiata in un porto militare o in 
un arsenale, ed il personale imbarcato 
vien ridotto al minimo necessario per la 
custodia e la manutenzione. La nave 
è affidata ad un Ufficiale del Corpo di 
Stato Maggiore che prende il nome di 
responsabile.

DISTANZA. -  La distanza tra due luo­
ghi dovrebbe sempre misurarsi secondo
11 cammino più breve che intercede tra 
di essi. Ciò è facile se i due punti sono 
sulla superficie solida terrestre ed in 
pianura, ed anche se, pur essendo sul­
la superficie sferica del maro, ossi 
sono tanto vicini che si possa passare
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